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Tragedia lirica in 4 atti 
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1905 - Tlp. Guadagnini e Candellero, via Gauderizio Fi 'orino. 

GUIDO, Signore di Raverina e 
padre di Sig' (Basso Conzp.") 

FRANCESCA Siga (1" Sopi-ano) 
LANCIOTTO MALATESTA Sigr (1" Bn~~z'tono) 
PAOLO Sig' ( l0 Tenore) 
ALBERIGO, Capitano di ventura Sigr (1" BLz?-i20no) 
FRATE BONAVENTURA Sig' (1" Basso) 
SILVIO, Menestrello Sig' ( lo  Soprano) 
EMMA Sin' (2" Soprano) 
ANASTAGI Sig' (S" Tenoi7e) 

Soltlati di veiitura - NLo~itici - 1)arriigeiir - iavalieri 

Ragazzi - Popolo, ecc. 



N O T A  

Giovanni Boccaccia, nel suo Commento alla Mvina Cornrnecliu, 
rifei-isce, iiii»i.iio alla tragica avventura di Franceqca da Rimini, 
i seguenti 1?articolari : 

Era Polo (Paolo) bello e piacevole uomo e costumato molto ; 
ed aiidando con altri ge~itiliioinini per la corte rlell'ahitazione 
di Guido, £11 da una tlelle damigelle di là entro, che 1' conoscea, 
dimostrato da uii pertugio d i  iina firieqtra a niado~iria Francesca, 
dicendo : queglt è colui che dee esqere vnstro rnarito. E così 
si credea 1:i. buona femmina. DI che madonila Francesca incoil- 

tanente iri lui paose I'aiiiiiio e I'a~nor SUO. . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . .  
« E persevei-.aiziio ~riesser Polo e macloniia Praiicesca iii questa 

dimestichezza, ecl essendo Gia.ilciotto (Lanciotto) andato in a!- 
cuile lerre vicine per l~o r lw l~~~ ,  qiinsi senza alcun sospetto ilisieme 
coini'iiciarino ad usare. Della qual cosa avvertitosi iin singoia.re 
servitore di Giaiiclotto, anclò a lui e 11:~ccoiltogli ci6 che della 
bisogna sapea, promettendogli, quando volesse, di farglinle toc- 

care e vedere. >> 

SCENA PRIMA. 

Gabinetto d i  stile severo. - A destra, al piede di u n a  iiiiiiiagine della Madonna, uii 

genuflessorio. - Un tavolo a sinistra con grande l oltrons. - Piccola porta. 

Fraiieesea, incli Frate Bomsvcra6~isa.  

3ANC. (2n.qiinoccizZata dinanz Z alla A1adonn.a) 
Vergine madre, che tanto soffristi, 

Dal ciel mi assisti! 
Soccorri all'alma travagliata e infranta, 

Vergine santa ; 
Guidami tu per la secura via, 

Vei~ii le  pia ! 
Fr. BON. (che s i  C al-reslai'o slclln ?iolela) 

» Ella prega; .- pcrcliè fra tanta fesia 
» Ella B si mesta? ... 

[avvicinandosi a Francesca che si teva dal ga?%occhtatoio) 
Gli occhi hai rossi d i  pianto, o mia fanciulla; 

Che t7arige? 
FRANC. Nulla.. . 
Fr. BON. (prendendole affettzcosa~nente la 7iznn.o) 

O mia buona Francesca: - aprimi intero 
I1 tuo pensiero; 

Deponi in me del combattiito core 
L'ansie e il terrore. 

Se repugnante a queste nozze ... Ah! parla ... 
In tempo siamo ... 



PRANC. Al genitor sommessa, 
Del Signore di Rimini accettai 
La inano.. . e la promessa 
Or compirò. - Nobile cavaliero, 
D'alto cor, d'alta inerite è questo sposo 
Che il padre rni destina. - Amarlo spero ... 
Si ... un giorno ... io I'amerb ... 

Fr .  BON. Parli di nozze... 
Parli d'amore, e intanto 
Sulle tue ciglia si rinnova il pianto!.. 

FRANC. (con alibandono) 
O mio secondo padre, o veglio pio; 
111 quest'ora solenne rivelarvi 
Un secreto vorrei.. . 

Fr. BON. (va a sedere - F?*ancesca s'i?zginocchia) 
Ti ascolta Iddio ; 

Parla, Francesca.. . 
FRANC. Mi manca il core.. . 
Pr. BON. Colpa in te alcuna - esser rion può.. . 
FRaNC. Se l1011 è colpa - soglio d'amore 

Che un giorno all'ariirna - rni btzlen h... 
Pr BON. Forse ... paventi - che si ridesti 

I1 fatal sogno - all'ara accanto ... ? 
D E in questo dubbio - ti sciogli in pianto.. 

>s La nuzial festa - terror ti fa ! 
FRANC. » Voi mi leggete nell'alrila, o padre ... 
Fr. BON. )> Non quarito è d'uopo ... 
FRANC. » Saper volete 

» Come ... qual fosse ... ? Tutto saprete ... 
E il cor piu libero - respirerà. 

Or volge un anno, - nel gran viale 
Io folleggiava - tra l'erbe e i fior, 

Quando la voce - cara e fatale ... 
La priiila volta - mi gitinse al cor. 

Fuor dal cancello - un cavaliero 
A contemplarmi - si soffermò - 

T'arno, nii disse, - spronò il destriero, 
E come larva - si dileguò. 

Il di seguente - sul luogo istesso 
Riconducevami - vago desir.. . 

Vidi sugli alberi - un nome irnpres~o ... 
Nome ch'io tremo - cii profTerir ... 

Fr .  BON. E il caval ier ,~?  ... 
FRANC. Più non apparve ... 
Fr. BON. Di lui più nulla sapesti? 
PRANC. Nulla.. . 

Fr. BON. (aZza9~dosi) 
Dì che ti affliggi, - buona fanciulla? 

Che t i  rimorde? ... - che puoi temer? ... 
FRANC. Quell'uom ... quel nome. .. 
Fr.  BON. Fugaci larve 

Che presso all'ara - svanir vedrai ... 
F R A N ~ .  Voi lo credete? - prir io sperai ... 
Fr .  BON. A liete immagini - schiiirli il peilsier! 
FRANC. Voce tremenda - al cor mi dice ( d a  è) 

Che infausto il rito per me sarA ... 
Fr. BON. Vieni agli altari! sarai felice ... 

Dio le tue lacrime benecliri! (partono) 

SCEMA I!. 

Ampio cortile con portici. - A destra, in fondo alla scoria, uno scalone praticabile, 
tutto ornato di-bandiere e di ricchi cortinaggi. - A sinistra, all'estrrmit8 del por- 
tico, un oratorio. - Sull'aln destra del portico, a nieta della scena, la grande porta 
del palazzo. - D u e  tavola irnbandite d i  viraride e d i  vini. 

All'una tazola stanfzo seduti Alherlgo ecl alczbni Soldar% di ven- 
tura; all'allra, Donne, Fanciulli e SàlviTo. - Qua e Zà al t r i  
gruppi di Donne e Popolani. 

'CORO In Ravenna a l  par di qiiesta 
Non f ~ i  mai gioco~ida festa, 
Mai l'aurora avventurosa 
Non sorrise a giovin sposa 
Bella e splendida così. - 
Esultiam nel fausto dì! 

ALB. (soi10voce a i  SoldatZ che gli stanno intorno) 
Questo messer di Rimini 

Vedeste voi ? 
SOLD. Lo sposo'? 

Nessun lo vide. - E giovane? 
E bello? 

ALR. Generoso.. . 
Onesto assai lo dicono ... 



CORO Ier notte è qui arrivato, 
Nè ancora s'è mostrato ... 

ALB. Prudente ei fii davver ... 
Al chiaro dì vedendolo, 

La povera fariciulla 
Morta saria di spasimo ... 

Colto Che dir volete? 
ALB. Nulla.. . 

Yiva gli sposi ! 
TUTTI Viva ! 
ALB. Empitemi il bicchier! 

DONNE e FANCIULLI (a  Sili~io) 
11 vostro Iiuto 

Già troppo fu muto: 
Suonate, cantate, 
Geiitil trovator ! 

SILVIO (alzandosi) E stanca la voce... 
Avversa 6 la inusa... 

CORO Ln solita scusa 
Di tiilti i caiitor! 
Suonate, cantate, 
Gentll trovator ! 

(tutti c i~condano Silvio) 
SII,VIO PoichB lo si viiole ... 

Poichè lo si brama ... 
A scioglier due note 
Mi voglio provar! 

ALB. (senza muoveiAsi dal suo posto) 
Con quatlro caiizoiii, 

Se salgorio in fama, 
Codesti biiEoni 
Si faiino adorar. 

TUTTI (a Silvio che è nzontnto sulla tavola) 
Orsù! la più bella 

Di voslre canzoni, 
Per lei che si appressa 
Di Inlene all'altar ! 

(silenzio gelzerate) 

SILVIO (accompagnandosi col liuto) 
Ell'era pargoletta, 

Tutta sorriso e amor; 
Leggiadra farfalletta 
Volava iri mezzo ai fior. 

Sulle rose si nudria 
Di rugiade e di profumi; 
Un fanciullo la seguin 
In silcn~io, da lontan ... 

Per l'ali cnndicle 
Un dì la prese 
E iinprigionolla 
Nella sua mail. I 

Sulle rose si nudria, ecc. ecc. 
DONNE Per l'ali candide 

Un di  la prese 
E imprigionolla 
Nella sua man. 

SILVIO Volubile e leggera 
Degli anni al primo albor, 
La bella capinera 
Cantava in mezzo ai fior. 

Farfallette - non temete 
Quel gentile cacciator ; 
Egli sol può farvi liete, 
Egli chiamari l'ainor ! 

DONNE Farfallette - non temete 
Quel gentile cacciator ! 

(squillo d i  iroi)zàa dall'allo della grudinala; movilnento) 
@ORO 11 corteggio nuzial scende alla chiesa. 

(tzciti si aflòllano verso la scola). 

SCENA III. 

Pvecedtcti da otto araldi, i quali si arrestano per far argine alla 
folla, scendono dalla' scalinnfa Gaiaciotto, Francesca, 
Girido, Frate Boiaaveirtirra, Cavalieri, Dame, Famigliari, 
Scudieri che recano le insegne delle due famiglie. - I l  corfe.qgg2 
atdrnversa il po?.tico ed entra nell'oratorio. 

SILVIO e CORO Plauso agli sposi 
Avventi1 rosi ! 

Luce novella, 
Genti1 donzella, 



Sul tuo 
n : F  

ltel viso 
I-JL,. --.T 

nlllv6Lt: ~ ~ I I I V I  . 
Sol dell'Italia 

Nel yago eiiso 
Questi germogliano 

Leggiadri fior. 

aolo, Alberigo, b a ~ ~ c i o t t o ,  1Fraiieeaea, Guaido,  Fral;a: 
Bonaventura, Silvio, Cnvnlierf, Danze, Da?ni,qelle, Scudieri, 

' 0~010 ,  Ancelle. Araldi, S 

,no ALB. (in disparte, szcl davanti della scena, gualndando 
Lanciotto con occhio d i  schelnno) 

» Da giovin tortora 
» Vecchio sparviero 
» Pii6 forse attendersi 

Fede ed amor? 
N Va, - compi il rito, 

» Pazzo marito ; 
D I1 tuo destino 
)) Tu ignori ancor. 

(Iulti entinano nell'oiqalo??o) . 

lauso agli sposi 
Avventurosi ! 
Per lunga etade 
Vi arrida nrnor! 
rancesca, W cl'arig 
&I tuo sorriso, 
E luce etc1.c:~ 
I1 tuo candor. 

Sol ~1ell 'It~~lia 
Nel vago cliso 
Qucsti gerrriogliano 
Leggiadri fìor. 

(Mentre gli  sposi si aoanzano in mezzo alla folta cA 
si divide in due schiere, Paolo muove ad incontrarli 

~ N C .  (Scorgendo il finatello e lanciandosi nelle sue bracci6 
Paolo ... fratello mio ... 
Felice appieno oggi mi vuole Iddio ! (si aòòraccianc 

RAN. ( t~asalendo alla vista di  J 
Cielo !... è ben desso! ... 

LB. (da sè, qua?-dando Flrancc 
In ier qual turbamento! 

UIDO Che hai tu, mia figlia! ( n  Fp-an cesca) 
RAN. O padre. .. il cor mi manca... 

(s i  a?/7~tn?do7?a nelle òi>accia d i  Guido) 
LOLO Vedi ... la sposa t i in.  . 
~ N C .  (correndo i ~ ~ e s s o  F Y ~ ~ C C S C ~ ~  7) 

Fr:uicesca.. . 
~ O L O  (da sè con viva comnzouiow,e) I jebsa, 

Mi riconobbe.. . 
ALB. Ora il niister cornprerido.. . 
TUTTI (a  Francesca, ci~condandola) 

Ah ! parlate ! che fu? 
P1 bianirnandosi) Mal passaggiero.. . 

on  voce conzmossa) 
Ai plausi, alle poinpe - avvezza non sonc 
Degli inni festaiiti - commossa m'lia il-suc 
E un'an tolse il r 

S C E N A  I V .  

Paolo. 

OLO (entrando dalla g?-an porta, dopo u?*eve pausa) 
Come obliar quell'angelica forma? 
Come obliar l'accento 
Del mestissiino addio che ci divise?., 
Dell'ultimo suo sguardo impressa è l'orma 
Dentro il cor mio ... 
E pii1 dal ciel vo implorando l'oblio, 
Piìi vivo in me rinasce il sovvenir. 

Destin tremendo ! 
Ah! non comprendo 
Come da lei 
Potei partir.. . 

Quel dì  un avverso dèmone 
R.li pose agli occhi un vel; 
Ho abbaiidonato un angelo, 
Chiuso mi sono il ciel. 

RAN. (Y 

(C 

sia fugac espir. 



Alle mie stanze, 
E in calma il core 
Ritornerà. 

Vieni : - ricovera 
Nelle tue stanze, 
E al cor la caliiia 
Ritornerb. 

SILVIO e CORO veh!  come pallide 
Le sue sembianze! 
Fragile è il fiore 
Della beltà. 

PAOLO (da sa) Tutto è finito! 
Gioie, speranze. .. 
Per me la terra 
Più non avrd. 

ALB. (da s&, guardando F~ancesca)  
Ed or fidatevi 

Alle sembianze ! 
Un tal segreto 
Mi gioverà.. . 

(tutti si allonlannno trisianzente. - Francesca con La%- 
ciotio, Gzcido e Fmte  Bonaveniura salgono le scale; 
Paolo ed Alberigo ??irnnngono sul davanti della scena) 

ALR. ( a  Paolo) Non seguite il corteggio? .. 
PAOLO I1 frate1 mio 

In Rimini precedo. .. 
(allontanandosi per la  gran  porla) 

WLB. (da sè) E in Rimini sarò fra breve anch'io ... (esce) 

FINE DELL'ATTO PRIMO. 

SCEMA PRIMA. 

Giardino attiguo a l  lialazzo hfal;ltosia i n  Riiniiii. - A sinistra un oratorio, al quale si 
ascende per quattro gradini. - A rle~tra,  sii1 <ln-~ant,i rlella scena, un banco di  
pietra. 

Silvio, Damigelle e Paggi. 

SILVIO (che sta leggendo, ci~condato daipaggi e dalle damtgelle) 
. . . Ora avvenne che il giovin cavaliero 

Sul tramontar del d i  giunse al castello; 
E?-a bianco qual neve il suo destriero, 
Era  porpora ed oro il suo mantello; 
Solio l'arco del fzclgido cimiero 
Sfolgoi-nva i l  senzbiante onesto e hetlo; 
li: copnt: nube ntcl-aia il clisciolto 
Scclitlrn sche?'rocO a cn?a(jrua?yli il volto. 

CORO 011 ! 1';1111;11111 cav:~liero !... 
SILVIO Z1ti.i ! ~ J ~ I l L P !  ... 
CORO I ,c>cqi nricor ! ... 

Ii: qc'iil il, nciili l (1avvei.o 
Q ~ i c + t : i  cluiinc:i. d'nrnor ! ... 

SILVIO (ler/r/clzllo) 
Gli ocr*/ti .<i I i(~iiiiJ~irrl~n??o 119, srt!itfo ... 

si i71co7//~*~/1~0~/ / / l / l I / l ~ f ~  / 7 !  / e ) / ,  ~ o ~ ~ I ~ ~ S O . . .  
Ella clzi.!/(i / , ( I IYY[ :  / ! e  ,<ci t-c?ittfo 
A ~ - ~ ~ ? O ~ . ~ U I ~ I I ! /  i /  711io / I ( , /  ))r/?3(rclf,so... 
Ecl egli: sol jii'i' /v, (70711z ( [ ,  110 uisszcto ... 
N6 pii6 civct3 lioli c i  da IC   liv viso ... 



SCENA I!. 

Pramcesca e detti. 

PRAN. (che st  s a r à  accostata lentamente) 
Silvio ! . . . 

SILVIO (balzando da piedi e nascondendo i l  Izoi90) 

Che f u ?  ... 
CORO Signora.. . 
STLVIO ( a  Francesca) Perdonate 

RAN. Si commosso... perchè ? Voi leggevate.. . 
~LVIO (mostrando il libro) 

Un volume interessante ... 
Una cronaca galante, 
Che di illustre cavaliero 
Ci ricorda i lieti amor. 

Cono È gentil, genti1 davvero 
Questa cronaca d'amor. 

FRAN. (rendendo il libro dopo aver lo  osservato) 
Prendi, Silvio, - non credo 

Esistere quaggiù felici amori ... 
SILVIO (r i f iu tando il l ibro) 

No ... no... gradite il dono 
Del menestrello. - A voi, dolente e mesta, 
Giovi il metro genial di queste rime, 
Ove con tanta festa 
L'ansia, il desio si esprime 
Di innainorato cor. 

4 ~ .  (riponendo il liblvo nella boisa che Zc pende dallacinl'zcra) 
9, Da una cronaca galante 

I Eoil mi attendo alcun diletto; 
» Pure, o Silvio, il dono accetto 
» Per far grazia al clonator. 

l SILVIO e CORO (aZlonZanandosi) 
c< Possa almen per un istante 

Serenarsi il suo peiisiero ... 
gentil, gentil davve1.0 

I uella cronaca d'amoi ! 

i 

SCENA I I I .  

Ilranelotto, Guida, e Francesca. 

EANC. Francesca. .. 
FRANC. (volgendosi a t terr i ta)  

Io trasalii,. . 
LANC. ( a  Guido) Guido. tu il vedi. 

Sempre così ... Della inia voce al suono 
Ella si turba ... 

FRANC. (vedenclo Guido) Ali ! padre! voi ! 
(si rlelln f ia  le braccia d i  Guido \ .  

GUIDO Mia ijglia! 

l 
Piangi nell'nbbraccini.rili? 

ANC. E quale io in'ebbi 
Altro compenso dell'amor che il pianto? 
Già te lo scrissi: - la tristezza regna 
In questa casa che allegrar sperai 
Con dolce raggio della sua bellezza. 
A liete nozze qui chiamato, un caro 
Fratello attendo; ed ella, 
A tale annunzio, pjù sdegnosa e mesta 
Oggi si mostra ... E ver! Paolo le uccise 
Un fratello sul campo. - 

GUIDO Ha perrlonato 
Un cuor rli padre, e t11 vorrai, FI-ancesca, 
Esser mclio pictosn? 

PRANC. (dopo brcoc csilrr ,-io?7r) 
011 si! ch'ei venga! 

Si aiiretl,ino lo iio//c3! ... al fi:iilco mio 
Tu ... ~ii(li '( '  ... r i i i i s i i ' i s , i i  ... qior-iii piìl l idi  
Verrai1 per liilli.. . ( ( r  Lcr7lc.) aiiclie per noi, lo spero.. . 

LANC. ( con  fcnc>-eznn) 
Francesca ! . . . 

FRANC. Mi ~wr(1o~ia.. . 
LANC. All,ro desìo 

I Qual ebbi io mai, liior clie vctlcrti lieta?!... 
( a  Francesca cf7 ( r  C?rrido) 
Voi meco ... 

GTTTDO Ti seguo ... 
Francesca !. . . 

Q 



GUIDO (sottovoce a Francesca) 
Hai data promessa. .. 

FRANC. (a  Guido) Compiuta sa&. . . 
(Lanciotto e Guido s'allontanano, Francesca entra 

nell'oratorio). 

SCENA IV. 

Alberigo, che entra esplorando con sguardo sinistro*. 

In verità, propizia 
Fu  sempre a me fortuna !... 
Certo, accoppiata in perfido 
Ecclisse era la luna, 
Quarido la madre mia 
Nel mezzo della via 
Siccome un cencio lurido 
Ai cani mi gettò. 

Ed or si invecchia, povero 
Solclato di veritura ... 
Mentre costoro jmpinguans 
Di lor viltà spergiura; 
Or Gxelfi, or Ghibellini, 
Piegaildosi ai destini 
Di chi con oro e tito!i 
Meglio appagar li puo. 

Italia. .. Italia, gridano 
Questi bastardi jgnavi; 
Oggi a.bhorriti despoti, 
Domali frementi schiavi, 
E vendorio l'impero, 
Fan patti allo straniero, 
Pur  rimescendo ai  brindisi 
1ta.lia e libertà! ... 

Alfine una rivincita 
To pi.entlerO su voi ... 
Vogli(, gioir, viio' ridere 
Di rliiesti lltui eroi ... 
Al 1)ovcro inio stato, 
Al i i i i o  iiiestier tlrinnnto 
J ) i  (111oql i  i v i  l i )  spa.siino 
Sollic\.o [x)r'g,yeri~ ... ! 

SCENA V. 

Wrlerneesoa? ]Frate Bomitrvenatiurr, che escono daZZJo?-atorio 
- Alberigo, szcZ davanti della scencr quaqi nascosto dietro un 
aZ6ero - i n d i  SiBvEo, P i e i s ~  baiastagì, Emma, Dami- 
gelle, Famigli, Cavalieri, Paggi. 

FRANC. (arrestandosi con Fra Bonnv. sulla porta dell'oratorio) 
Statemi al fianco. - Sovruniaila forza 
La preghiera mi  infuse, e il vostro aspetto 
A compir l'opra mi darci coraggio ... 

Fr. BON. (guardando verso il vinte a deslra) 
» Chi giunge !... 

FRANC. (osservando) 
» h dcssa ... la genti1 donzella 

D Dell'Ailastagi ... (si av?~ia incontro ad Enz?na) 
ALB. (da sè) » Ad incoiltra~.si vaiillo 

» Le due rivali ... 
l 

1 SILVIO (che precede Z'Anastngi e sua figlia) 

Vi inoltrate ... 11 parco 
>, Traverserem: - questa è la via più breve. '1 

FRANC. Emma genti], ti appressa.. . 
Al fidai~zato io stessa 
Ti voglio presentar. 

FRANC. )) Chiaiuami 
» Sorella ... (la bacia in, fiqOnie) 

EMMA n Oh mio contento !' 
Mi amate voi ?... 

PRANC. Qual t1ribl)io !... 
Ogni tristezza io sento 
Al tuo geiitil :tspctto 
Dall'alma dilc~ii:ir. 

Benedir6 nel giiibilo 
A' tuoi felici ari~ori, 
Per una via di fiori 
Ti guiderò all'altaì. 

(suono d i  trombe) 



UTTI (%%?n0 Albe 

1 

ALB. (da 

?r7ig0) 
:l cavalie 

m -  . - 

lviiuoviamo ad incontrar ! 
)h<! vedi se l'ipocrita 

E destra a simular !... 
L w1'6 partono, meno Alherigo e Piero Anastagi),. 

SCENA VI. 

Alberigo e Anaaitagi. 

B. (seguendo la  comitiva) 
Sorella ! - Or vanne... affidati 
O povera fanciulla !.., 
Ah! Ah! 

as. (che zotato il ghigno sarcastico d i  AlOerigo)' 
Che trovi a ridere 

_ questo affare? ... 
3. Io. ..! Null 

(ridendo sg 9 2  te) 
A h .  --, . 

is. Dalla tua celia 
Rivelasi un mister ... 

3.  E se cib fossc 3.. . 
\S. (con vivacith\ Aprirmelo 

Do1 
ALB. (ironico) Issai pretendi. .. 
ANAS. Tu .. mi intendi ?... 
ALB. Calmatevi, messer !... (( 

Non serve andare in collera... 
Un genti1 uom voi siete ... 
Tutto da me saprete ... 
Vi voglio compiacer ... 

-1 

rresti ... 
1 

parlerai. 
1 .  

C'era I 
TTn li 

1, in tem 
. 7  

po assai lontano, ma  volta ,,.,. donna leggiacira e capricciosa, 
Che per voler d'un padre cljsumano 
A un gran signore s'era fatta sposa ... 
S'era fatta sposa a un gran siqnore, 
Tutto donando a lui, tranne l ' -?mnr~ 

L'amore - poveretta ! - era già 
A un altro, n6 ritorlo essa po 
Tanto più che il rnortale avvc 
Molto caro e prezioso lo tanea ... 
E malgrado l'acerba lontananza 
Quell'arnor si nutriva di speranza. 

Allor la donna immaginò un progetto, 
A trarre  ognun di guai molto spedito: 
Quel di condurre nel medesimo tetto 
A conviver l'amante col marito ... 

(guardando verso i viali del giardino) 
Ed ora voi ... se un po' di senno avete... 
I1 resto della storia apprenderete ... 

(addita al17Anastagi Paolo e Francesca che si avanza 
conversando a Òassa voce). 

SCENA VI!. 

Francesca, Paolo, Alberigo, 
ciotto, Guido, W r a  Bonav 

etto solo 
na atteri, 
n,,,,an 

;ottovoce a Francesca) 
Francesca ... un d 

Da voi quest'alr 
I1 mio destin divGLluG 
Da questo detto 

ave esitazione) 
Voi lo volete !.. 
Parlò I 

b"AA.vL -. 
L dato 
tea ... 
nturato 

~ g i ,  Emma, Een- 
o, Signori e D a m  



L A N ~ .  (elle d& d i  mrrno ad Enu?za e si appressa all 'Anastagi! 
Qui. .. tutti circondatemi ... 

TUTTI O avventurato di ! . . . 
PAOLO (all' Anastagi con solennit&) 

Su due famiglie, cui già divise 
Odio di parte, bieco livor, 
Benigno raggio dal cielo nrrise ... 
Sovrasta un'era di pace e amor... 

Intero un lustro vissi lontano 
Da questa amata natia città; 
Emnia gentile, per la tua mano, 
Qui un viilcol santo mi arresterd. 

FRANC. ( a  Fra  Bonaventzcrn) 
Dio ti ringrazio! - Com'è soave 

La nuova ebbrezza clie in petto io sen.lo! ... 
Nel sacrifizio provo un contento 
Quale l'amore giammai non dà. 

EMMA (al padre) 
Padre ... rispondigli. - Noti a te sono 

I sensi, i voti di questo core. .. 
Del mio contento quasi ho terrore ... 
Parole il labbro trovar non sa. 

ANAS. (da sè con aria cttpa) 
Quell'empia storia, come veleno, 

Lo sciagurato mi versò in petto ... 
Assorta ho l'anima nel rio sospetto ... 
Parole il labbro trovar non sa. 

LANC. ( a  Francesca) 
O sposa !... o giiibilo! ... serene ornai 

Veggo risplendere le tue sembianze ... 
Vuo' che di caritici, di feste e danze 
Tutta si allegri la mia città. 

Fr. BON. Ogni memoria d'odio e d'affanni 
Quest'ora santa dai cor cancelli, 
Ciascun nel gaudio di due fratelli 
Raffermi i vincoli dell'amistà. 

ALB. ( in  disparie osselavando I'Anasiagi) 
Non fu lo strale lanciato invario ... 

Nè può gran tempo tardar l'effetto ... 
I1 dubbio atroce, l'aiisi;~, il sosprfto 
1)t.l vecchio in fronte riflesso stL. 

SILVIO, GUIDO, CORO 
Dei due fratelli chi vide mai 

Splender sì viva la gioia in viso? 
Veh ! come un raggio d i  quel sorriso 
In tutti i volti riflesso sta ! 

PAOLO (offrendo i l  braccio ad Enzma) 
A1 tempio !.., 

TUTTI Al tempio !... 
ANAS. ( a  Paolo e dominando la scena) 

Del padre è d'uopo 
A lei l'assenso ... 

LANC. Da te solenne 
Non l'ebbi 9. .  . 

ANAS. Pure tal fatt,o avvenne 
vlar... Che il mio pensiero potria can,' 

LANC. (con impeto, portando la nzano alla spada) 
Gtuelfo spergiuro ! 

ANAS. (a sua volta snudando In spada) 
Sfidarmi ardisci ?. .. 

FRANC. Cielo ! 
PAOLO Ti arresta ! (a Lanctotto) 
TUTTI Mano agli acciar ! 
Fr. BON. (a  mezzo  della scena dominando) 

I brandi a terra ... ! Dio ve lo impone. 
LAFIG. (trattenendosi) 

N& dell'iilsulto ragione avrb? 
ANAS. Vieni, mia figlia, di qua partiamo ... 

(a Lancioi lo) 
A te risposta domnii clni-i) ... 

(nnxisn P )  

PAOLO Aquegli altari ii~riifitoavrci ... 
E il nodo iiiSausto Itltlio sl~cxzì) ... 

7~mC. Vane speranze !. . . I'avvcrso Idclio 
A eterno pi:irito ci coiitl:iiiii?). 

,mC. Dello sl)ri'giiii.o clir sì mi oiTcse 
Fiera vcn(lcl tii. dorn:iii S:~rì). 

ALB. Ah1 dalla ipocrita pace pii1 fiero 
L'odio fra  loro giA divaiiipò ... 

EMMA (atl'Anastagi con e.sfrcnzo dolore) 
Ah! padre. .. padre ... di tale angoscia.. 
Di tal vergogna iuorir dovrò ... ! 

(da sè) 

(da s&) 



.NAS. (au f i r rer rea  traendola seco) 
Vieni ... mi segui ... a eterno pianto 
La figlia un padre dannar non può. 

SILVIO, GUIDO, CORO 

I1 vile insulto, l'offesa atroce 
Solo col sangue lavar si può ... 

Pr. BON. A terra i brandi! Qual rio dimbne 
Ancor la pace fra voi turbò !. .. 

(AnastagZ si allontana colla figlia e co' suoi famigZiar 
Alberigo siperde nella folla. Paolo, Francesca e La9 
ciotlo si allontanano insieme; g l i  alt?-i rimangono a 
ioniii divisi in vai9 gruppi). 

P Il 

FINE DTSLL'ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Sala nel palazzo Malatesta. - A destra, sul davanti della scena, una finestra. - In, 
fondo, a sinistra, una porta con ricchi cortinaggi, tavolo e sedili. 

LANC. (entrando agitato) 
Si inquieta perchè? ... Perchè le piume 
La scorsa notte di sospiri e pianti 
Ella stancb? ... Dell'al~a al prim 
Si riscosse dal sonno e il nome 
In un singulto di terror proffera 
- Fatale, inesplicabile mistero 
Mi circonda ... mi involge ; e tremo io stesso 
Che interrogato ~ n i  si affacci il vero. 
- Se mai quel core di colpevol fiamma 
Ardesse ... Ah, no! vile è il sospetto ... 

IO lume, 
mio 

;e.. . 

SCEMA 81. 

Alberigo, Lanicio&to. 

ALB. Signor, dell'ilnastagi, 
A voi reco uno scritto ... (presenta un fo.vl?o) 

LmC. (vtvamente, prendendo il piego) 
A me !. .. Nessuna 

Parola aggiunse ? 



ALB. No ... 
LANC. (leggendo) )) Franco il pensiero 

Ti  esprinio, o Duca. Tuo fratel non ama 
La findanzata sua ... D'un altro aniore 
9 segreto si strugge. » 
E strano. - E dove mai tali novelle 
Costui raccolse ?.. . 

(ad A Iberigo) Ascoltami. .. Tu fosti 
Per lunghi mesi al campo 
Col fratel mio ... Mai profferse un detto 
Che rivelasse una segreta fiamma? 

A . B .  (con ipocrisia) 
Oh ... che mai chiedi? 

LANC. Parlami 
Il ver... 

&B. Pensoso e muto, 
Cupo lo sguardo, immobile, 
TiiI\~~ltii. io l'ho verluto ... 
Jr: (Icl l ; ~  piigiia correre 
T,:i ~ ) i ~ r ~ ~ l i o s ; ~  sol.1~ 
Q I I : I I  I I O I I I  C I I O  : ~ I I I > I I  a ~ n o ~ ~ i ~  
( ' I I I I I ( ~  :i ~ I I I J I I ~ I I I O  I i r l i i  ... 

LANC. N ~ L  i l l ' l l  I. L I I I ( I \ /  I / I . I  
1,o i l i L ~ > ~  ro,q\t I IULLI ?... 

ALB. (conzc so)n-a) 
Investigar d'un principe 
La mente io non osai ... 

LANC. (con inpzcieludine) 
Di lui cerchiam! 

m. (accennando dalla finestra) Miratelo ... 
Ei colla vostra sposa 
Sotto queli'elce ombrosa 
Leggendo si intrattien ... 

LANC. (coZpito) Con lui! 

(s i  accosta alla finesi?-a, gzcardando fissamente: 

ALB. (con ironia) Gli sdegni taccioiio ... 
La larva dell'ucciso 
Frate1 da lei dileguasi ... 
Erra uu genti1 sorriso 
Sul volto ove riflettersi 
Pareva il cor turbato.. . 

L A N ~ .  (volgendosi im2,eluosa??zclzteente uey-so ALòei3ir/o, lo aflP~-).n 
per un braccio e leva su lui il pugnale) 

Ti spiega, o sciagurato.. . 
Che vuoi tu dir? ... 

ALB. (cadendo in ginocclzio) Pietà ! 
LANC. (dopo breve silenzio) 

Non io sarò il carnefice ... 
Guardie, accorrete ... olà! 

(quattro armigeri entrano in scena e si pongono af 
fianchi d i  Alberigo) 

Al mio cospetto togliti, 
Codarclo avventuriero.. . 
Una nefanda ingiuria 
Lessi nel tuo pensiero ... 

Pria che la vi1 calunnia 
Gridin tue labbra impure, 
Al lampo d'una scure 
I1 capo tuo cadrà ... 

ALB. In che vi offesi? ... grazia, 
Signor! ... 

LANC. (accennando alle gtta?'clie) 
Ti scosta ... va !... 

(Alberigo esce fra le gucr.rqdie)- 

SCENA I I I .  

Lmo. (segue collo sguardo Alberigo e r imane alctb+z lempo 
inzmoòile) 

Onde in me tanto sclegiio? ... Ei nulla disse ; 
Purc il suo gliigrio atroce 
Me come lama ili pugnal trafisse. 

(r t toraa sul dnvann deila scena assorfo ?n cu1?i1ic+z*ii*i i !  

Nel dì delle mie nozze - or lo rammento - 
Quando in Ravenna il frntel niio toriiò, 
Di strano, inehpl~cabile sgomento 
La sua candida fronte si turbò. 



ite io le , 
3 nnrim*.. 

chiedea ",. :l do, ansan Quando trepil 
Qual pena arcana It pLulL,eb,e 11 C V ~ ,  

Uno sdegno implacabile fingea... 
D'odio mendace ricopria l'amor. 

(volgendosi alla porta) 
Dessi ! ... ben giunti !... I1 truce t.el si squarci l 

SCEMA IV. 

Paolo, Wraileesca e Eaneiotto. 

LANC. (n I'nciii, pi8rsc~?dandoy/li un foglio) 
l , ( ~ ( ~ ~ l . . .  f l , : l (~ l . . .  

F I ~ A N .  (/?n : r t i  (:onic~ Iiirsli:ilo~~ 

LAN(, .  , ( T  1 ' )  ( I I I ~ ~ ~  ~ ~ ( 1 )  l{ 1[11(>Ikl 

J ) l b l l '  \ I I : I L  l I L ~ I  I < I  r i \ l ) o \ f * ~ . . .  
FRAN ISi tliiiirlnc 

A 1l'j111(~11oo c o ~ ~ s ~ ~ i t o .  .. 
PAOI,~  Egli riciisa ... 
FRAN. 15 dcl rifiuto suo qual'è la scusa? 
LANC. (esplorando con sguardo terribile il volto d i  F~ancesca)  

Corre in città una storia 
Bizzarra assai.. . 

FRAN. (scostandosi da Lanciotto con terrore) 
Gran Dio! ... 

Assurda e rea calunnia... 
LANC. (come sopra) 

Si vuol che il frate1 mio, 
Pur  conseriteildo ai facili 
Riti di Imene, in cor 
Per una bella iiicoqnitri. 
Arda di antico amor. 

. (da sè abOassando il volto) 
Come celare i palpiti 
Del mio straziato cor?... 
Frate1 ... Che ~~eiis i  ? 

NC. 

YAOLO 

Attonito 
Son io di tal pretesto ... 
Da sua promessa sciogliersi 
Vuol 1'Anastagi. 

E questo ... 
Segreto.. . amore '! .. 

A te 
Noto sarìa - quest'anima 
Usa a mentir non è. 
La grave offesa, o Paolo, 
Di vendicar t i  aspetta ... 
Lo sprezzo ed il silenzio 
Sarà la mia vendetta. .. 
Pensa ... 

Lasciar vuo' Rimini 
Pria che tramonti il dì. 
È strano! ... 

(da sè) - A lui sien grazie 
Che il voto mio compi! 
Di rimanere, o Paolo, 
S'io t i  pregassi.. . 

Vano 
Saria. 

Dell'alba al sorgere, 
Io pur sarò lontano. 

FRANC. Voi! ... 
LANC. Me in Perugia chiamano 

Urgenti cure.. . 
FRANC. (da sè) O ciel! ... 

Deh! non partite! ... ( a  Lawio i to )  
LANC. (da sè) A fingere 

Ben scaltra è I'infedel! 

PRANC. (con calore) 
Sposo.. . un presagio orribile 

Fisso mi sta nel core... 
Deh ! sola non lasciatemi 
In preda al mio terrore.. . 
I1 vostro ainor proteggami 
D'aita e di consiglio; 
E invitta nel periglio 
L'anima mia sarà. 

LANC. (da sè) Freine in quei delli il palpito 
Del combattuto cuore; 
Accusan le sue lacrime 
Un disperato amore.. . 



Sento la man trascorrere 
All'elsa del pugnale.. . 
Ma l'ira che mi assale 
Pur mista è di pietà. 

PAOLO (dasè) IO solo, io di quell'angelo 
Tutto comprendo il core... 
Sublime è il sacrificio 
Che le ispirò l'amore ; 
La mia promessa a compiere 
Forza mi dona Iddio, 
E santo il nostro addio 
Come l'amor sarà. 

I ceppi suoi sia11 sciolti ... 
Olh! Tratto dal carcere 
Venga Alberigo ! ... ( a  Paolo) Delle tue 
I1 coriipagno p i ì~  antico ... 
I1 tiio più fido amico 
Renderti voglio.. . 

PAOLO Grato 
Son io di tal favor ... 

battaglie 

LAMC. (andando incontro ad Alberigo cize entra acco?npa- 
gnaio da armigeri, fc~nzigli, ecc,) 

Vieni ! . . . 
PAOLO (accostc~ndo~i a F7-anc.) Francesca.. . 
FRANC. (sotlovoce) Bada ! 

Sospetto è il nostro amor. 
LANC. (traendo in disparte Albe?-Zgo) 

Ben ti apponesti.. . osservali.. . 

LB. Men duol per voi, Signor. 
LOLO O mia diletta - cittS. iiatìa, 

Di rivederti pii1 mai non spero ... 
Ma, qual si volga - la sorte mia, 
A te pur sempre verrà il pensiero. 

PAOLO ( ~ ~ t t o v o c e  a Ij7r-alizcesca in disparte) 

Francesca il volesti.. . 
Tuoi voti ho compiuto .. 
Accogli il saluto 
D'un uomo che muor. 
Ah sì, nel mio seno 
GiA serpe la morte ... 
Più saldo, più forte 
Credetti il mio cor. 

FRANC. L'orribil pena 
Dissimuli il volto. .. 
I palpiti frena, 
Mio povero cor. 
Ai miseri il pianto 
Dai crudi è vietato, 
Delitto è chiamato 
Se è pianto d'amor ! 

Fr. BON. Sia paCe nei cori, 
Sia saiito l'addio, 
Gli antichi rancori 
Sopisca l'oblio ... 
E a liete speranze 
Si affidi il pensier. 

LANC. (ad Albe>-fgo) 
Al campo seguirlo ... 
Spiarlo potrai.. . 

ALR. Voi ... dunque? ... 
L a ~ c .  Tanto oro 

Qual brami tu avrai.. . 
Se puoi del lor fallo 
Fornirmi una prova.. . 

ALB. Lottar col1"inganno. .. 
Coll'arte qui giova ... 

LANC. Ei parte ... 
ACB. Egii l'ama ... 

A lei torner2 ... 
LANC. E ver. .. 
ALB. La mia trama 

Fallir noti potrà. 



FAMIGLI 
della sct , 

. Stassera egli parte 
?l campo? ... 

- Fra nn'ora., 
- La causa? 

- Si ignora ... 
È strano davver !... 
tutti i sembianti 

ipinta è l'ambascia.. . 
npre ci lascia? 
l suo pensier. 

FRANCESCA, Fr .  BONAVENTURA e PAOLO 

2oLO Addio ! Di me sovvengavi.. . 
Piìl mai non la vedr0 ... 

FRANC. (accosla?%dosi a FY. Bo?znventui-a gall ida e tremante 
Padre, rleh ! non lasciatemi 
O qui d i  tliiol nlorrò. 

LANC. Al1 ! ~t~Il':ygti:t~,o i lmrfi(1i 
C:iiI~r i i i s i i ~ i i t  vtvli.0. 

A r x  . 111 I I I ( ,  l i~l:~t(l, o l)~-ii~(*il)(i, 
1'1~11t1isi 0 :iiIo11111ii~i~. 

PI*. BON. 011 ! (111:t l I I I ~ S I , I \ I -  i,(lfb~.ibil~ 
Qiicl gi'iilo :L i i i r ?  svnl0. 

(Pnolo ed Allic?-fgo esco??o .seu!!riciii d n  Lanr:iotto e famz 
gli, Francesca si inginocchin in atto d i  disperazione) 

Cala la tela. 

INE DELL'ATTO TERZO. 

SCEMA PRIMA. 

riaiuiiiu iu i i  alberi folti. - A destra il fianco di un oratorio colle finestre riscniarate, 
a sinistra gli avanzi di una torre con poiticella l~raticabile. Le  muraglie tappez- 
zate di edera. - Q notte. 

---v 

E per( 

La sin 

ie diss'io 
o sarei s -.." l.,.n 

i precedur 
5 ,  muove 
corteggi( 

Freiicesca seguita dalle Ancelle E !a da quattro Paggi 
con fiaccole, attraversa la  scena ndo dalla parte ove 
sorge l'oratorio. Allo sparire del 7 ,  Lanc%ot@o esce 
dalla torre. 

Colle ancelle nel tempio 
Francesca entrò ... Pregar potria se rea 
Fosse cotanto? Ah!  per lui forse prega ... 
Per quell'indegno, che nomar fratello 
Non oso più ! Se leggerle nel core 
L'adultero pensier dato m i  fosse, 
prpqqn all'altar quell'empia immolerei ... 

i 1  Signor sarei ... 
reve pausa) 

ia partenza tutti 
Inganno. - ulAlberigo 
O r  vedrem se bigiarda 
Fu la parola ... S'ei mentì rion speri 
Sottrarsi, il vile, alla vendetta mia! 

(217.elt&dio d'o)-gano szell'o?.n fo?.io' 

Ma ck ?... Felice 
TroPP 'ella non fosse rea;  
Da un ~ L I U  va~ io  d'amor rasserenato, 
Quasi benedirei chi mi ha inga~iilato. 



CORO Znierno d i  Donne 
Salve, del ciel Regina, 

Madre degli inrelici, 
Stella del mai- divina, 
Luce d'eterno amor ; 
Tu il  pianto benedici 
Che dalla terra ascende, 

P La tua pietA ci rende 
Soave anclie i l  dolor. 

LANC. (ing2nocchianclosi conzmosso) 
Odi la prece mia, 

Madre d'eterno amor: 
Fa che innocente sia ... 
Ch'io possa amarla ancor! 

CORO interno Te nella veglia bruna 
Noma il  fitnciiil tremante, 
Te nella rea fortuna 
Invoca il pio noccliier ... 

E tu di gioie salite 
I1 desolato iririoii(li, 
Tii In. spPi'aiiz:x iiili)iitli 
Ncl ti-~pitlo ~~riisior. 

LANC. (CV l ~ n n ( l o  l?r//n In?.i-ic'riln) 
Ccliiimci, - i cariti cccsniio ... 

Fra poco io \aprì) i l  ver ... 
(la luce sco??qn~isce dalle ifivetr2ate). 

SCENA Il. 

Francesca, che viene dall'orcctorio col seguito dei Paggi e delle 
Damigelle. 

FRANC. Qui respirare la. ntilfiirna brciz:~ (nl/c n . i ~ c ~ / l r )  
Desìo per poco ... Voi 
Al palazzo tornato, 
E sola rnp co' 1nic.i pcii\ioi. In\ci:~lt.. 

CORO Dei lior, rl~~ll':ici'c, ( ( r  /lo?? in?? cr,?adosi) 
1 ) ~ l  ciP1 l:\ c:~Illl:~ 
Vi ispiini :i11':111ii:i 
1,ieti pciisici*. 

FRANC. Lieta esser posso io mai? ... Vana speranza! 
In questa atroce guerra 
Del dover.. dell'amor.. . sempre allo sguardo 
Una larva adorata si presenta ... 
Ed un lugubre addio 
Come squillo di morte il cor sgomenta ... 
Chi mi soccorre oinai ... chi mi difende 
Dalle memorie care.. .? 
Ohimè! chi ad obliare 
Od a morir mi apprende? 

PAOLO Francesca ! 

FRANC. 

PAOLO 
FRANC. 

PAOLO 

FRANC. 
PAOLO 
FRANC. 
PAOLO 

FRANC. 

(con Zmrnensa commozione) 
Ah! la sua voce... 

Teco son io ... 
Tu, incauto ! 

E osasti !... 
A me pensavi, 

Francesca.. . 
Ah fuggi.. . involati. .. 

Tu in pianto or rn'invocavi ... 
Ei ... t'è frate1 ... rammentalo ... 
I1 sacro nodo ei sciolse ... 
L'uomo che a me ti  tolse 
Poss'io nomar frate1 ? 

(supplichevole) 
Tanto soffrii.. . Rammentati 
Che ogni mia speme è in ciel! 

(con affetto) 

PAOLO (colla più, viva passione) 
Non ti parve una santa ora di cielo 

Quella che arrise ai nostri cori un dì ... 
Allor che al labbro mio di vita anelo 
In un ferviclo bacio il  tuo si uni? 

Ah! se quel bacio in te la febbre estinse, 
Più viva nel cor mio la ridestò ... 
Francesca ... iin Dio tremendo omai ne avvinse, 
E diviso da te pii1 non sarò ... 



eta versc 
... 

il fond o della s 

L. 

RANC. (i 

Ascolta ! l'upupa 
Note funeree 
Dal tetto stride.. . 
Là ... da quegli alberi ... 
Bieco un fantas~na 
Ci guarda e ride. 

PAOLO Oh! che vaneggi tu?  ... soli noi siamo ... 
PRANC. Soli! oh  terrore! (r.abbriai(lend6 
PAOLO A me dappresso tremi !... 

E puoi scordar di quale arnore io t 'arno? 

FRANC. (da sè, facendosi violenza) 
Ah! di me stessa io tremo .. 

Tremo di questo ardore 
Che mi divainpa in core, 
Che tanto rea  mi fa. 

(si gefr'a gin~agc?aic nelle 07~accZn (li Paolo) 

Paolo ... Paolo ... percliit sci cliii torilato:. 
So  :tric:oi. <liviso cbssni. c l o \ . i . : i i  t l ; i .  riic? 

A I I C ~ I C  Io~tl:ii~o l , ' : i \ ~ i ~ ~ ~ i  S ~ ~ I I I I ) I Y ~  : I I I I : L ~ , O  ... 
h I 0 r ~ l : l  s:ll~l~l l l ~ ' l l ~ ~ l l l ! ~ ~ l ~ l l l l l ~  l ! , .  

I\ l,(' ~ I ' ; I ~ I ~ I I ' ~ * ~ : ' ~ I )  oiiii  i ~ i i i i o i ~ : : ~ ~  ot)lio ... 
h l : ~  ~ l ~ i ~ ~ ~ l , : ~  oI)l)is(~zz;i, ;: sj):ihi~~io c ~ ~ ~ ~ c l e l . . .  
I 'UI~:L lrii 1:isci:~ ... sl? i , ~ i  1.11oi clie Iclclio 
IJli (li ci u11isc:l elc:i~iiaiiic~ii(c in  ciel! 

~>aor,o Se rimaner vuoi pura, 
T i  irivola a queste murai 

PRANC. Cielo ! 

PAOLO (con ardore crescente) 
Se è ver che m'ami ... 

Pensa che turpi.. . infami.. . 
Sul detestato ... talamo ... 
Ti attendoil baci ancor.. . 

J? IZANC. Fremer mi fai ... Gran Dio! 
Resister non poss'io.. . 
» Paolo son tua ... 

L~~~ (traendola seco) Pa.rt,inino! 
k, Vieni ! 

!?lo sino al JQnclo t i c l b  scc'nn. f ~ o i  crj*i,cli,a 
9menio) 

» Un fantasma ì- l i  ... 
tendi ? 

egzce Pai 
con isgc 

Che i111 

(lanciandosi ~ 0 7 7  io d i  Paolo) 
O P&\,.-. . -. -.-- - -  --.. 

Mi accuso al mondo e al cielo ... 
Nè della toinha il gelo 
Tal fiamma spegner&. . 

A due 
D'ogni dolor la traccia 

Cancella u n  tal gioir ; 
T'amo.. . vorrei morir 

Nelle tile braccia ! 
PRANC. (additando verso i l  fo??,do della scena) 

» Lo vedi! E lui ... 
PAOLO Che mormori?. . . 
FRANC. » Va ... fuggi.. o morrai meco.. . 

E~maaeiiot80 e detfi. 

LANC. L'ora di morte, o perfidi, 
E giunta ... io ve la  reco. 

FRANC. Lanciotto! o mio rossore. 
PAOLO Traditi fuinmo ! 
LANC. (con i ra  ferl-ibile) E tu.  .. 

T u  ardisci, o traditore, 
Altri accusar 3 . .  . 

PAOLO (sguailzando la s2)aclaj Non p i ì ~  ! 
Iddio fra noi sia giudice ... 

LANC. Sugli occhi dell'iilfida 
Muori, o codardo ! . . 

FRANC. (si interpone ai  conzbatterzfi) Arrestisi 
T,a 10 th  fratricida !. . . 

(Paolo ( l  Lancfofio si incalzano colizbaiiendo e scom- 
pariscono clietro le piante. F7-ancesca, ferita, cade 
a l  suolo). 

Basti una sola vittima !... 
Ferita ... ei iri"1ia ... 

Fr. BON. e CORP f lhn  avaennt  . . . . 
(a l  f i 7a  Ah, tratteneteli ! 
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